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ARGENTINA 

Malvine, scomparsi, crisi: 
Alfonsin fa ii primo bilancio 

Conferenza-stampa del presidente a trenta giorni dall'insediamento del governo demo
cratico - «La situazione è grave, ma risolveremo i problemi con prudenza e onestà» 

BUENOS AIRES — Desapa
recidos, situazione di crisi e-
conomica, conflitto con 11 
confinante Cile per la vicen
da del canale di Beagle, ac
cordo possibile sul possesso 
delle isole Falkland-Malvi-
ne, rapporti e accordi con 1* 
opposizione: allo scadere del 
primi trenta giorni di gover
no 11 presidente argentino, 
Raul Alfonsin, ha tenuto 
una conferenza-stampa, ri
spondendo alle domande di 
oltre duecento giornalisti tra 
argentini e stranieri. Per più 
di due ore il presidente non si 
è sottratto alla pioggia di 
quesiti, ha risposto sempre 
con chiarezza e precisione, 
senza eludere argomenti 
scottanti e delicati. 

La situazione nel Paese? 

Molto più grave — ha detto 
Alfonsin — di quanto si sa
rebbe aspettato. I problemi 
sono enormi, ma In nessun 
caso si deve venir meno alla 
regola di agire In modo da 
risolverli «con prudenza e o-
nestà», ma anche «con fer
mezza». Desaparecidos e vio
lazione sistematica del dirit
ti umani negli anni della dit
tatura? «Faremo assoluta
mente tutto — ha assicurato 
il presidente — per far luce 
sul casi delle persone scom
parse In Argentina». Il go
verno democratico — ha 
precisato — non pensa a 
provvedimenti tanto spetta
colari quanto effimeri, e pre
vede invece la sanzione di 
una legislazione destinata a 
durare e ad avere efficacia 

nel tempo. 
•Più che punire — ha detto 

Alfonsin — dobbiamo cerca
re di guarire, non possiamo 
rispondere alla crudeltà con 
la crudeltà. Nessuno sarà In
carcerato senza prove, dob
biamo pensare In termini di 
riconciliazione, ma una ri
conciliazione legata alla ve
rità e alla giustizia». L'argo
mento dei trentamila scom
parsi è stato uno dei domi
nanti nella conferenza-
stampa di giovedì, il presi
dente ha ricordato, sia pure 
per cenni, che già numerosi 
procedimenti sono in corso, 
ultimo quello che ha portato 
In prigione l'ex presidente, 
generale Bignone. 

Altro tema scottante quel

10 della crisi economica, il 
vero e proprio sfascio al qua
le il Paese, una volta ricco e 
autosufficiente, è stato con
dotto dalle scelte di militari e 
oligarchia. «Sconfiggeremo 
l'inflazione — ha promesso 
Alfonsin — aumenteremo 11 
salario reale, faremo cresce
re la produzione». Il debito e-
stero — ha poi ricordato — 
sarà sottoposto ad accurate 
verifiche, per stabilire la re
golarità delle cifre, fino al 30 
giugno l'Argentina manter
rà bloccati 1 pagamenti. 

Quanto alla vertenza con 
11 Cile per il canale di Beagle, 
Alfonsin si è detto convinto 
che una soluzione Immedia
ta è possibile, senza dover at
tendere l'avvento di un go
verno democratico In quel 

BUENOS AIRES — Il presidente Alfonsin durante lo conferen
za stampa 

Paese. Il conflitto sulla so
vranità delle Falkland-Mal-
vine? Il presidente argentino 
ha detto che il primo obietti
vo è quello di tornare alla si
tuazione esistente prima del 
conflitto della primavera del 
1982. Le dichiarazioni — ha 
aggiunto — fatte di recente 
dal premier britannico, Mar
garet Thatcher sulla dispo
nibilità di Londra a elimina

re la zona di esclusione In
torno alle isole, è sicuramen
te «un passo avanti» sulla via 
del negoziato e aell'accordo. 
A chi gli ha chiesto, infine, di 
dire qualcosa all'indirizzo 
dei suoi avversari politici, 
dopo i primi trenta giorni di 
governo, Alfonsin ha rispo
sto sorridendo: «Che faccia
no come me, mantengano la 
calma». 

MANAGUA — La commissione Kissinger ha l'obiettivo di .prose
guire la politica di aggressione, degli Stati Uniti contro l'America 
centrale: lo ha dichiarato il coordinatore della giunta sandinista 
Daniel Ortega. nella prima reazione ufficiale del Nicarngua alla 
pubblicazione del rapporto Kissinger sul Centro America, avvenu
ta mercoledì scorso. Ortega ha aggiunto che il programma di aiuti 
economici proposto dalla commissione Kissinger e -secondario» a 
causa della «politica di linea dura» che esso consiglia. 

L'esponente nicaraguense ha anche definito «congiunturale» il 
rapporto e sottolinea che «questa procedura della commissione 
non è nuova. Si creano commissioni nella regione ogni volta che si 
prospetta una crisi». «Sono commissioni — ha detto Ortega — che 
rispondono agli interessi congiunturali del governo americano e 
che non riflettono nessuna politica coerente o consistente per quel 
che concerne le relazioni con l'America Latina». 

Ruben Zamora, uno dei leader della guerriglia salvadoregna, ha 
definito il rapporto Kissinger sul Centro America un'«opportunità 

CENTRO AMERICA 

Managua: pericoloso 
il rapporto Kissinger 

perduta» per la regione, perché, a suo dire, appoggia soluzioni 
militaristiche piuttosto che puntare sul dialogo. 

«La nostra opinione — ha detto Zamora — è che l'amministra
zione nordamericana abbia perso un'altra opportunità per giunge
re ad una politica coerente per il Centro America». «Il rapporto 
insiste — ha precisato Zamora — nel vedere i problemi centroa-

mericani nell'ottica della sicurezza nazionale statunitense». 
Il leader della guerriglia salvadoregna ha anche detto che il 

rapporto parte da un punto di vista «militaristico» e che «respinge 
le soluzioni politiche da noi proposte». 

Intanto, negli Stati Uniti, tre concorrenti alla candidatura de
mocratica per le prossime elezioni presidenziali americane hanno 
criticato la politica dell'Amministrazione Reagan in Honduras e 
due di loro hanno chiesto l'immediato ritiro delle truppe america
ne da quel Paese centroamericano. 

La presa di posizione dei tre uomini politici si è verificata dopo 
l'uccisione del pilota di un elicottero americano militare ad opera 
di trippe nicaraguegne che gli hanno sparato contro dopo lo scon
finamento nello spazio aereo del loro Paese durante manovre mili
tari congiunte americane-honduregne. 

I tre uomini politici sono il senatore Gary Hart del Massachu
setts, Walter Mondale, il reverendo Jesse Jackson. ' 

USA-CINA 

Zhao: garantiremmo 
l'autonomia di Taiwan 
Il discorso del premier a San Francisco - La responsabilità 
delle grandi potenze nel garantire la pace nel Pacifico 

SAN FRANCISCO — Fer
mare la corsa agli armamen
ti • nucleari, smantellare le 
basi straniere nell'area del 
Pacifico e ritirare le forze mi
litari straniere: queste sono 
per 11 primo ministro cinese 
Zhao Ziyang alcune delle 
misure da prendere per «di
sperdere le nubi di guerra 
che gravano sopra le nostre 
teste nel Pacifico». «La Cina e 
gli Stati Uniti — ha detto — 
essendo.due grandi potenze 
al lati opposti dell'Oceano, 
hanno senza dubbio una 
particolare, pesante respon
sabilità al riguardo». 

Parlando a San Francisco 
al consiglio degli affari mon
diali, Zhao ha detto che oc
corre porre fine all'occupa
zione dei territori di altri 
paesi, alla violazione della 
loro sovranità e alle interfe
renze nei loro affari interni. 

Senza nominare paesi 
stranieri, Zhao ha sottoli
neato che le rivalità delle su
perpotenze nella regione si 
vanno intensificando, e ha 
rilevato che il numero delle 
navi da guerra che solcano le 
acque del Pacifico e del mis
sili dislocati nella zona sono 
aumentati. Gli Stati Uniti, 
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Zhao Zyiang 

come è noto, hanno basi nel
le Filippine e nella Corea del 
Sud, mentre l vietnamiti 
hanno basi in Cambogia e i 
sovietici In Vietnam. 

Se accettasse la «Rlunlfl-
cazione» con la Cina popola
re, Taiwan conserverebbe 
una Indipendenza politica, 
militare ed economica, di
verrebbe una «regione am
ministrativa speciale» e «go
drebbe di una piena autono
mia oltre che di poteri spe
ciali che nessun altra muni
cipalità o regione autonoma 
della Cina popolare conosco

no», ha detto Zhao Ziyang 
toccando così l'argomento 
controverso dell'«altra Cina», • 
punto di contrasto fra Wa- 1 
shlngtoti e Pechino. •. 

La riunlficazione, ha pre
cisato il primo ministro, non , 
significherebbe che Taiwan ' 
verrebbe «Inghiottita dalla . 
Cina o viceversa, ma che l'i- ' 
sola e la Cina continentale 7 
farebbero entrambe parte 
della Repubblica popolare . 
della Cina». ' 

Se Taiwan accetta la riu
nlficazione, ha detto Zhao, 
potrà godere di indipenden- 'r 

za sul plano economico, e 
non essere sottoposta ad al
cun prelievo fiscale da parte 
di Pechino; il governo di Tal- • 
wan potrebbe avere Inoltre, . 
secondo Zhao, un «sistema " 
giudiziario indipendente» e \ 
«mantenere le proprie forze * 
armate» senza che Pechino . 
mandi a Taiwan truppe né •" 
personale amministrativo. 

Zhao si trattiene a San ", 
Francisco fino a oggi, prima -
di recarsi a New York per -
una visita di due giorni. Sue- : 
cesslvamente partirà per Ot
tawa per colloqui con il col- ^ 
lega canadese Pierre Tru-
deau. 

STATI UNITI Secondo l'FBI potrebbe anche trattarsi di suicidio 

È un «giallo» la morte del generale USA 
Si sarebbe legato le mani dietro la schiena con la cintura prima di impiccarsi - Trovato un messaggio: «Ho notato mo
vimenti sospetti nella palazzina del comando» - Scetticismo dei suoi amici sulla versione dei servizi di investigazione 

WASHINGTON — Si infitti
sce il mistero sulla morte del 
generale Robert Ownby. De
litto o suicidio? La tesi del 
suicidio non viene ora esclu
sa dall'FBI. che ha preso in 
mano le Indagini sul miste
rioso episodio, nonostante il 
generale scetticismo In pro
posito. Il generale è stato in
fatti trovato impiccato con le 
mani legate dietro la schie
na, e in tal caso l'ipotesi di 
un suicidio sembra quanto 
meno singolare. Eppure, se
condo quanto hanno Ieri so
stenuto agenti del servizio 
investigativo federale, è pos
sibile che 11 generale, dopo 
essersi appuntato il volanti
no che gli è stato trovato ad
dosso, sia riuscito a legarsi le 
mani con la cintura di ordi
nanza, ad Infilare la testa nel 
cappio di una corda fissata 
alla ringhiera della scala del 
secondo piano della palazzi
na (dove si trova il suo co
mando). e sia quindi gettato 
nel vuoto, uccidendosi. 

Quali ragioni avrebbe a-
vuto il brillante ufficiale del
l'esercito americano — era il 
più giovane generale a due 
stelle delle forze armate USA 
— di uccidersi, e per di più 
con questa singolare messa 
In scena? 

Al suicidio comunque non 
credono gli amici dell'alto 
ufficiale o perlomeno quelli 
che lo conoscevano meglio. 
•Robert era un padre e un 
marito esemplare e non a-
vrebbe mai pensato di suici
darsi», ha dichiarato un uffi
ciale che gli era particolar
mente vicino e che ha chie
sto di non venir menzionato. 

Ma c'è un altro aspetto mi
sterioso della vicenda. II 
«New York Times» aveva su
bito reso noto che oltre al vo
lantino trovato appeso al ca
davere del generale (che re
cava scritto: «Colpevole di 
crimini perpetrati dall'eser
cito americano»), ne era sta
to trovato un secondo. La 
circostanza non aveva trova

to conferma presso la FBI. 
Ora è stato invece conferma
to che nell'ufficio di Ownby è 
stato trovato un altro fo
glietto, questa volta scritto 
di pugno del generale, nel 
quale la vittima faceva di a-
ver notato un andirivieni so
spetto la sera del delitto (o 
del suicidio) intorno alla pa
lazzina del forte Sam Hu
dson dove si trova il suo co
mando. La pista buona per 
venire a capo del «giallo»? Il 
promemoria scritto da O-
wnby reca la data del 10 gen
naio. Ownby scrive: «Sono 
circa le 23,45, sono uscito 
dalla palazzina ed ho scorto 
alcune persone che si stava
no avviando verso il retro. 
Non so chi siano o cosa stia
no facendo. Mi hanno co
munque dato l'impressione 
di essere spaventate e circo
spette. Sono tornato indietro 
per telefonare alla polizia 
militare ma nessuno del tele
foni funzionava. Per precau
zione ho messo le chiavi del
l'ufficio In una scarpa. Chia

merò la polizia militare ap
pena riuscirò ad avere la li
nea». Il corpo di Ownby ven
ne poi trovato la mattina 
successiva da un impiegato 
alle ore 6,45. 

Il portavoce militare del 
comando, Rudy Purificato, 
aveva dichiarato ai giornali
sti che «non era insolito» per 
il generale «trattenersi a la
vorare fino a tardi». Il porta
voce ha aggiunto che a 
quanto gli risultava il gene
rale era rimasto solo nella 
palazzina. La moglie del ge
nerale, Ann Ownby era stata 
ritrovata la mattina nella 
palazzina dai militari. Aveva 
sostenuto che si trovava nel 
comando in quanto «preoc
cupata» perchè il marito non 
era tornato a casa. 

La polizia di Dallas, rite
nendo in un primo momento 
trattarsi di un atto terroristi
co, aveva messo in allarme i 
posti di polizia di frontiera 
con il Messico. Dal generale 
Ownby dipendevano 4.500 
riservisti divisi in 63 gruppi 
di combattimento. 

URSS 

Alto ufficiale sovietico morto 
misteriosamente (Afghanistan?) 
MOSCA — L'organo ufficiale del ministero della difesa sovie
tico, «Krasnala Zvezda» (Stella Rossa), ha annunciato Ieri la 
«morte improvvisa, nell'esercizio delle sue funzioni», del ge
nerale Anatoli Dragun. Il necrologio è firmato, come vuole 11 
grado del defunto, fra gli altri anche dal vice ministro della 
difesa e capo di stato maggiore Nikolai Ogarkov. 

Ma il particolare sconcertante è che né nella notizia reda
zionale, né nel necrologio ufficiale si dica nulla sulle circo
stanze della morte improvvisa del generale, tanto da far pen
sare o a un giallo misterioso oppure — ed è questa l'ipotesi 
che trova maggior credito fra gli osservatori — a un inciden
te durante una esercitazione militare o forse a una operazio
ne bellica in Afghanistan. In generale, infatti, gli organi di 
informazione sovietici si astengono strettamente dal dare 
notizia dei combattimenti o delle morti di soldati e ufficiali 
sovietici in Afghanistan. 

Il generale Dragun aveva 62 anni e apparteneva al corpo 
telecomunicazioni. Secondo «Stella Rossa» egli ricopriva l'in
carico di capo di una delle direzioni dell'apparato centrale 
del ministero della difesa a Mosca. 

POLONIA 

Condannato l'ex dirigente 
della TV ai tempi di Gierek 
Le accuse: cattiva gestione e abuso di poteri - Sconterà 8 anni I 

VARSAVIA — Il tribunale 
regionale di Varsavia ha 
condannato Ieri Maclej 
Szczepanski presidente del 
comitato radio-televisivo 
prima dei fatti di Danzica, e 
accusata subito dopo di cat
tiva amministrazione e di 
scandali, ad 8 anni di prigio
ne, 5 anni di privazione dei 
diritti civili, ed a 300 mila 
zloty (circa 3 mila dollari) d' 
ammenda. 

Szczepanski, amico dell'ex 
primo segretario del POUP 
Edward Gierek. era accusato 
di aver frodato circa 4 milio
ni di zloty (68 milioni di lire), 
di avere accettato bustarelle 
per l'ammontare di 1,5 mi
lioni di zloty e di aver fatto 
perdere al comitato radio-te
levisivo, a causa della cattiva 
gestione e di abuso di poteri, 
circa 212 milioni di zloty. 

Il tribunale ha inoltre con
dannato l'altro coimputato, 
Eugeniusz Patyk, ex-vice
presidente del comitato ra
dio-televisivo, a 7 anni di pri

gione, 5 anni di privazione 
del diritti civili e 300 mila 
zloty d'ammenda. Sia Szcze
panski che Patyk erano stati 
arrestati nell'ottobre del 
1980, subito dopo l*«estate 
polacca» e la nascita di «Soli-
darnosc». 

Insieme ai due imputati 
principali è stato condanna
to ad un anno e otto mesi di 
prigione Zbignlew Liszyk, 
ex-direttore generale della 
radio e della televisione. Il 
tribunale ha notevolmente 
ridotto le richieste del procu
ratore che aveva domandato 
12 anni per Szczepanski, un
dici per Patyk e 5 per Liszyk, 
tutti accusati di accaparra
mento di beni sociali, cattiva 
gestione e distribuzione ed 
accettazione di «bustarelle». 

Il processo contro coloro 
che erano stati individuati 
come i simboli della cattiva 
gestione del periodo di Gie
rek è durato due anni. Szcze
panski (56 anni) è stata la 
prima «vittima» dell'«estate 

polacca» avendo perso 11 suo 
incarico al comitato radio
televisivo il 24 agosto 1980, 
poco prima della firma degli 
accordi di Danzica. Dopo a-
ver perso il posto che occu
pava dal 1972, Szczepanski è 
stato espulso dal comitato 
centrale e successivamente 
dal POUP per essere infine : 
arrestato nell'ottobre dello 
stesso anno. 

Quello che ha maggior
mente sorpreso è stato l'ac
canimento con il quale . 
Szczepanski e gli altri impu- , 
tati si sono difesi, respingen
do con sdegno le accuse e 
non accettando il ruolo di 
«capri espiatori». Szczepan
ski ha osservato che durante 
la sua gestione il comitato 
radio-televisivo ha anticipa
to «1 principi dell'attuale ri- > 
forma economica» che pre
vede l'autonomìa e l'autofi
nanziamento delle Imprese. 

La replica di Szczepanski è -
durata 6 giorni ed e la più -
lunga che si ricordi in un 
processo tenutosi in Polonia ' 
nel dopoguerra- ' 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Un equivoco dietro il siluramento 
del vice di Rogers da parte di Bonn? 
Vicenda politico-militare 

dai contorni oscuri, guerra 
tra servizi segreti, contrasti 
inconfessati, e forse incon
fessabili perché ne terrebbe 
un colpo micidiale al presti
gio dell'alleanza e all'imma
gine deH'«amlcizia» tedesco-
americana, al vertice della 
NATO? Oppure una clamo
rosa gaffe del ministro della 

JJifesa? Un'impensabile de
faillance del controspionag
gio militare di Bonn, che 
mezzo mondo invidia e l'al
tro mezzo teme? Tutte le Ipo
tesi sul retroscena del-
r.affalre» del generale Kies-
sling, a questo punto, son di
ventate plausibili, e sono 
una più sconcertante dell'al
tra. 

Il centro della storia, dagli 
inaccessìbili piani alti del co
mando militare della NATO 
in Belgio. In cui l'alto ufficia
le tedesco ha prestato servi
zio — secondo nelle funzioni 
soltanto al capo supremo. Il 
generale USA Rogers — fino 
all'improvviso siluramento 
della settimana scorsa, si è 
spostato nell'accessibilissi
mo scantinato del «Tom 
Tom» un localino «gay» di 
Colonia. Un redattore del-
l"«Express», giornale 
d'«assaIto» tipo «Bild», c'è an
dato e con una rapida inda
gine ha rimesso In discussio
ne tutto e precipitato In un 
brutto guaio II MAD (il con
trospionaggio) e 11 governo 
federale. Il signore con l'aria 
circospetta fotografato più 

volte dagli agenti mentre en
trava e usciva dal «Tom 
Tom» e Identificato senza e-
sltazioni dal MAD per GUn-
ter Kiessllng. professione ge
nerale a tre stelle, distaccato 
presso li comando supremo 
della NATO, ha un sosia. Di 
fronte alla foto, i camerieri 
non hanno avuto dubbi: Il 
nostro cliente è proprio que
sto. è stato qui da noi anche 
l'altra sera. Tutto chiaro, so
lo che Kiessllng da più di 
una settimana è ricoverato 
in un ospedale militare in 
Baviera, a qualche centinaio 
di chilometri da Colonia. 
•Jurgen della Bundeswehr», 
come al «Tom Tom» veniva 
chiamato l'ospite preso di 
mira dal MAD, non sarebbe 
il generale (come per altro lo 
stesso Klessling e il suo av
vocato hanno sostenuto da 
quando è scoppiato il caso), 
ma un anonimo caporale 
dell'esercito — come tale si 
era presentato — che pur as
somigliandogli come una 
goccia d'acqua non ha niente 
a che vedere con le alte ge
rarchle dell'alleanza occi
dentale, non ha mai avuto 
accesso a qualsiasi segreto 
militare e che perciò ha tutto 
il diritto di godersi la libertà 
privata che, giustamente, la 
Bundeswehr concede ai pro
pri uomini, in fatto di gusti e 
attitudini sessuali. 

E dire che solo giovedì po
meriggio, cedendo alle pres
sioni della stampa e dell'op
posizione, Il ministro della 

Difesa Manfreù Worner si 
era deciso a convocare una 
conferenza e aveva spiegato 
che l'allontanamento di 
Kiessllng era stato proprio 
•inevitabile» dopo che il con
trospionaggio aveva accu
mulato prove «inoppugnabi
li» della sua omosessualità e. 
con ciò, della sua «ricattabi-
lità». 

Un brutto colpo, "nsom-
ma. Tanto più che le bordate 
non arrivano solo dal «Tom 
Tom». Il deputato socialde
mocratico Erwin Hom, chia
mato come rappresentante 
dell'opposizione nella com
missione d'inchiesta nomi
nata dal ministero dopo le 
proteste seguite al silura
mento del generale, ha affer
mato senza mezzi termini 
che la relazione letta da 
Womer faceva acqua da tut
te le parti, non esi stendo al
cuna prova a carico del gene
rale a parte le famose foto. 
Ieri, il portavoce del ministe
ro Jurgen Relchardt ha do
vuto ammettere che esiste la 
•possibilità teorica» che 
Klessling. sia stato confuso 
con un sosia. Ha escluso, pe
rò, sia una reintegrazione 
dell'alto ufficiale nelle sue 
funzioni sia l'eventualità che 
Womer rassegni le dimissio
ni. come hanno chiesto la 
SPD e 1 -verdi» nel caso ven
ga dimostrato l'increscioso 
•scambio di persona». 

Intanto, mentre i difensori 
del generale annunciano Ini

ziative di fuoco contro il mi
nistero e la stampa che gli ha 
tenuto bordone (certi giorna
li «popolari» hanno ricamato 
ignobili reportages sulla vi
cenda), il generale Rogers ha 
rotto il silenzio che aveva fi
nora accuratamente mante
nuto. Lo ha fatto solo per 
smentire le voci circolate sui 
contrasti che lo avrebbero 
opposto a Klessling in mate
ria strategìco-mliltare. Sic
come però tutti sanno che 
qualche fondamento quelle 
voci lo hanno (il generale te
desco non avrebbe condiviso 
le accentuazioni offensive 
dei plani NATO e avrebbe a-
vuto perplessità sul modo in 
cui gli USA hanno trattato 
sugli euromissili, tant'è che 
già da settembre aveva pra
ticamente abbandonato ogni 
collaborazione con il suo su
periore), la sortita di Rogers 
ha avuto tutta l'aria di une 
presa di distanza da Bonn 
nel momento in cui 11 gover
no federale sembra essersi 
cacciato in un pasticcio. Più 
d'uno, infatti, ha avanzato II 
sospetto che la presunta o-
mosessualità di Kiessllng e 
la sua «ricattabilità» non fos
sero altro che pretesti per co
prire una decisione, quella 
dell'allontanamento, che a-
veva ben altri e più corposi 
motivi. E che certe pressioni 
americane contro il generale 
•scomodo» non fossero estra
nee a quei motivi. 

Paolo Soldini 

Manfred Woerner Guénter Kiessling 

Brevi 

FILIPPINE 

Anche gli «uomini d'affari» 
contro il dittatore Marcos 

Il PC austriaco a congresso 
VIENNA — É iranno «eri e si concluderà domani a Vssnna il 25* concesso del 
PC austriaco Rappresenta «I PCI ai lavori congressuah * compagno Afeerto 
FerrandV secretano regionale del Trentino Alto Adige e membro defta Com
missione centra»* «* controBo. 

Fallita la conferenza sul CIAD 
AODiS ABEBA — l a conferenza di nconc*az>one del CIAO che doveva 
mutare hjne<$ scorso, è (aftta senza nemmeno aprre i suoi Lavori, a causa 
dea" atteggiamento negativo de»a delegatone governatrva ciadiana. 

A Roma l'ambasciatore USA in Vaticano 
ROMA — VWtam Wilson, r ambasciatore designato dagli Stati Uniti, per la 
prima volta dopo oltre cent'arv». a rappresentare il governo r> Washington m 
Vaticano, è guato «eri a Roma. Oggi assisterà al discorso del Papa al corpo 
automatico 

URSS: scandalo per studentesse prostitute 
MOSCA — l a tKomsomorsliaia Pravda* ha denunciato «eri con abbondanza 
di particolari l'abitudine di morie ragazze sovietcrie. soprattutto studentesse. 
di vendersi agli stranio, m carne*» di vestiti o aitn beni di consumo d) 
provenrerua occidentale. 

Rajavi ricevuto dal gruppo socialista europeo 
PARIGI — una delegazione del Consiglio nazionale della Resistenza raruana. 
guidata cai suo leader Massud Radavi, ha incontrato i membri deflUfficiO di 
presidenza del gruppo souaUsta al Parlamento europeo presieduto da Ernest 
Ghnne. 

Si uccidono due nazionalisti nel Kosovo 
BELGRADO — Ove nazionalisti sbanesi deHi provincia iugoslava del Kosovo. 
ricercati per attività ost* ano Stato, si sono uccisi per non arrendersi ag*i 
agenti che intendevano arrestarti. 

MANILA — Un nuovo colpo 
per il dittatore filippino. Ieri 
un gruppo di influenti uomi
ni di affari e professionisti di 
tendenza conservatrice ha e-
spresso piena sfiducia sulla 
capacità del presidente filip
pino di governare. Il «Comi
tato degli uomini di affari 
per la riconciliazione», sorto 
subito dopo l'assassinio sei 
mesi fa del leader dell'oppo
sizione Benigno Aquino, pon 
aveva mai chiesto finora le 
dimissioni di Marcos. Ora, in 
una lettera aperta indirizza
ta al capo dello Stato scrivo
no: «La pazienza del popolo 
ha un limite, ed è ora che il 
signor Marcos porga orec
chio al nostro semplice mes
saggio: governaci o vattene». 

Secondo il Comitato Mar
cos ha avuto tutto il tempo 
negli ultimi sei mesi di av
viare quel processo di libera
lizzazione reclamato nelle 
tante manifestazioni antigo
vernative degli ultimi mesi. 
•Egli ha Invece Insistito nel 
suo atteggiamento esaspe
rante teso a sviare il popolo, 
in un futile tentativo di divi
dere per governare». Il Comi
tato afferma poi di ritenere 
che le origini deìla crisi siano 
legate ad «anni di governo 
gestito da un solo uomo». 

Secondo gli osservatori, la 
lettera aperta del Comitato 
faciliterà li compito di quan
ti nell'opposizione si battono 
per il boicottaggio delle ele
zioni previste per ti maggio 
prossimo. 

MALTA-ITALIA 

Dom Mintoff da Craxi 
Crìtica la DC italiana 
ROMA — Il primo ministro di Malta, Dom Mintofi, nel corso dì 
una visita lampo a Roma per incontrare il presidente del Consiglio 
Craxi, ha vivacemente criticato la Democrazia Cristiana per il suo 
appoggio all'opposizione del suo governo. «La DC — ha detto Dom 
Mintoff ai giornalisti — crea difficoltà a Malta. Noi non vogliamo 
che la DC destabilizzi Malta aiutando il partito di opposizione». Il 
premier maltese ha osservato che la DC «a livello di governo» dice 
di apprezzare la neutralità di Malta, ma che diverso atteggiamento 
assume >a livello di partito». Dom Mintoff ha espresso il desiderio 
di incontrare i leader de. ma di non poterlo fare nel corso di questa ' 
breve visita. 

Nei colloqui con Craxi si è discusso del rinno-vo del protocollo 
finanziario tra i due paesi, scaduto il 31 dicembre scorso. Craxi ha 
ribadito che la garanzia italiana per la neutralità di Malta, secondo 
gli impegni assunti nel settembre 1930. ha un carattere permanen
te. 

Dom Mintoff è stato ieri anche ricevuto dal presidente Pettini. 

USA 

Cao Ky dichiara 
bancarotta 

per un debito 
di un miliardo 

LOS ANGELES — L'ex primo 
ministro sud-vietnamita, 
Nguyen Cao Ky, si è rivolte ad 
un tribunale di Los Angeles per 
dichiarare bancarotta per 615 
mila dollari di debito (oltre un 
miliardo di lire). 

L'ex primo ministro, 53 anni, 
ha dichiarato di avere fra l'al
tro un debito di 20 mila dollari 
con un albergo-Casinò di Las 
Vegas e di avere un reddito an
nuo di 27 mila dollari, incluse le 
entrate di un negozio di liquori. 


